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Tore abesiva di2
piani: otto a giudizio
inattesa del condono

& BARBACETTO A PAG. 14

Salva-Milano: $ a processo
per una “torre” di 24 piani

MALL
))GianniBarbacetto

MILANO

entre a Roma la po-
litica sta decidendo
se accelerare o bloc-
care la sanatoria ur-

banistica, aMilano i procedi-
menti giudiziari vanno avanti.
Ieri è arrivato il primo rinvio a
giudizio. Otto persone andran-
no a processo, prima udienza
l’11 aprile, per abusi edilizi. So-
noi costruttori Stefano e Carlo
Rusconi, il progettista Erman-
no Beretta e cinquedipendenti
del Comune: Giovanni Oggio-
ni e Franco Zinna (ex dirigenti
dell’Urbanistica), Francesco
Carrillo (dirigente del Sue,
Sportello unico per l’edilizia) e
due funzionari del Sue. Lo ha
deciso la giudice Teresa De Pa-
scale accogliendo gli elementi
d’accusaraccolti daipm Mauro

Clerici, Paolo Filippinie Mari-
na Petruzzella, coordinati dal
procuratore aggiunto Tiziana
Siciliano, aproposito della Tor-
re Milano, un grattacielo di 24
piani costruito in via Stresa.
“NON ERA ACCETTABILE una
torre di 85 metri di altezza che
incombeva su palazzi di sette o
ottopiani al massimo”,avevano
denunciato gli abitanti della
zona, riuniti nelcomitato Torre
Impossibile. “Abbiamo perso
dueoredisoleinvernalealgior-
no, dalle 14 alle 16, oltre alla vi-
sta. Un palazzone dicui non sa-
pevamo niente, finché una
mattina ci siamo accorti che
stavano demolendo gli edifici
di fronte a casa nostra”. Erano
due palazzine basse dove aveva
sede unacasa editrice. Dopoa-
verle abbattute, i Rusconi han-
no cominciato a costruire la
Torre Milano, poi oggetto una
delleprime indagini urbanisti-
cheavviate dalla Procuramila-
nese. Perun’altra operazione,
un palazzo costruito dentro un
cortile in via Fauchè, i pm han-
no giàdisposto unacita-
zione diretta agiudizio,
senza passare dall’u-
dienza preliminare. La
Torre Milano è stata
“qualificata come ri-

strutturazione edilizia,
contotale demolizione e
ricostruzione e recupe-
ro integrale della super-
ficie lorda dipavimento
preesistente” Secondolagiudi-
ce, invece, “l’operaandava inte-
gralmente qualificata di nuova
costruzione”, come un “organi-
smoedilizio radicalmente nuo-
o”.È uno deimiracoli del “rito
ambrosiano”, laprassi instau-
rata dal Comune di Milano di
lasciar costruire senza seguire
le leggi urbanistiche, con sem-
plici autodichiarazioni del co-
struttore (la Scia, segnalazione
certificata d’inizio attività),
senza un piano attuativo che
calcoli i servizi necessari per

l’arrivo in una zona
di centinaia di nuovi
abitanti, e senza far
pagare ai costruttori
gli oneri per realiz-
zarli. Adare il via li-
bera allaTorre Mila-
no fu una “determi-
na dirigenziale” che
sièsostituitaalleleg-

SIZE SalaMilano:a proceso
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Servizi di Media Monitoring Sezione:RIGENERAZIONE URBANA

Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,14

Edizione del:24/01/25
Rassegna del: 24/01/25

Peso:1-2%,14-47%4
9
2
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

} Comune di
Milano

Si è detto

giurbanistiche,con-
traddicendole e stabilendo che
la torre poteva essere conside-
rata una “ristrutturazione” dei
duepiccoli edificial cui posto e-
ra stata costruita, mentre era
con tutta evidenza una “nuova
costruzione”. Quella “determi-
na dirigenziale” fu firmata nel
2018 da Oggioni, allora diret-
tore del Sue, eda Zinna, allora
capo dellaDirezione urbanisti-
ca del Comune. Secondo l’ipo-
tesi d’accusa, i due dirigenti a-
vrebbero così procurato un “in-
giustovantaggio economico”ai
costruttori, facendo pagare gli
oneri per una “ristrutturazio-

IL “MOSTRO”
COSTRUITO
IN VIA STRESA
LA PRIMA UDIENZA
è prevista per [11aprile:
andranno a processo per
abusi edilizi i costruttori
Stefano eCarlo Rusconi,
il progettista Ermanno
Beretta e cinque
dipendenti del Comune:
Giovanni Oggioni
e Franco Zinna

(ex dirigenti
dell'Urbanistica),
Francesco Carrillo
(dirigente del Sue,
Sportello unico per

l'edilizia) e due funzionari
del Sue. Il processo
riguarda la Torre Milano,
un grattacielo di 24 piani
costruito in via Stresa.

Il sindaco Beppe
Sala governa
Milano dal 2016.

favorevole al terzo
mandato FOTO
ANSA/LAPRESSE

ne”, ben inferiori aquelli diuna
“nuova costruzione”.Lagiudice
DePascale ha firmato anche u-
nasentenza di non luogo a pro-
cedere per un'accusa di falso
contestata a uno degli imputa-
ti, ma ormai caduta in prescri-
zione, edinonluogo aprocede-
reperilreato diabusod'ufficio,
contestato dalla Procura, ma
ormai abrogato.Non è un “pro-
scioglimento nelmerito”, pun-
tualizza lagiudice, ma solo per
“intervenuta estinzione del
reato”: a causa dellasua cancel-
lazione da parte della politica,
lastessache ora stadiscutendo
se andare avanti al Senato con

l'approvazione della salva-Mi-
lano, lalegge voluta dalsindaco
Giuseppe Sala con l’obiettivo di
radere al suolo questa e tutte le
altre inchieste urbanistiche
della Procura.

AL SENATO
INBILICO
LA LEGGE

CHIESTA DA

BEPPE SALA
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